PROGETTO DA “METTERE IN ADOZIONE” ANNO 2024

MODULO COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:
https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI solo in FORMATO PDF

| SOGGETTO PROMOTORE

Associazione XX APS

| TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE

Equidistanze | Residenze Artistiche

| AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella)

O sociaLe

(O saNITARIO

(® CULTURALE E RICREATIVO

(O DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA

| LUOGO DI REALIZZAZIONE

Filetto, frazione del comune di Ravenna e frazioni circostanti quali Pilastro e San Pietro in Trento

|TEMPI DI REALIZZAZIONE

marzo - novembre 2025 (fasi progettuali: marzo - giugno, fasi esecutive: luglio-settembre e conclusive: ottobre - novembre)

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI
SINGOLARMENTE

Costi totali progetto: 13000 euro

n° 3 moduli adottabili singolarmente da 2000 euro, ogni modulo corrisponde ai costi di realizzazione di un'opera

| INFORMAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

IL PROGETTO VERRA' REALIZZATO INDIPENDENTEMENTE DALLA “ADOZIONE” GRAZIE AD
ALTRI CONTRIBUTI E/O RISORSE PROPRIE
® sI
O No

| REFERENTE E CONTATTI

REFERENTE: Alessandra Carini

INDIRIZZO:- Via Roncalceci 203, Filetto (RA)

EMAIL: alessandra@magazzeno.eu

TELEFONO (specificare fisso — cellulare) Cellulare +393282860074



https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

E' possibile allegare eventuali materiali, negli stessi formati del presente modulo

Equidistanze | Residenze Artistiche e un progetto di residenza per artisti/e che si svolge
d'estate nella campagna ravennate, a Filetto. Gli artisti e le artiste coinvolte sono
selezionate tramite bando e trascorrono un periodo di 2/3 settimane all'interno di una casa
colonica della frazione.

La curatrice e i curatori del progetto - Alessandra Carini, Nicola Montalbini e Marco Miccoli -
affiancano gli artisti e le artiste durante l'intera permanenza, offrendo supporto tecnico e
facendo da mediatori nel rapporto con gli abitanti delle aree circostanti.

La residenza conta cinque edizioni, di cui la prima tenutasi nel 2020. A partire dal 2022 il
progetto ha posto l'accento sul legame tra arte, territorio e persone, richiedendo agli artisti e
alle artiste la progettazione di un‘opera pensata ad hoc per il luogo, realizzata poi all'interno
delle proprieta degli abitanti.

Negli anni si € andato a costruire cosi un museo a cielo aperto, esteso tra le frazioni di
Pilastro, Filetto e San Pietro in Trento.

Attraverso la mappa, scaricabile liberamente dai canali social e web del progetto, il museo é
visitabile in autonomia in qualsiasi periodo dell'anno, dal momento che tutte le opere sono
visibili dalla strada e sono corredate da una didascalia.

Il progetto di residenza e caratterizzato dalla componente relazionale e sociale. Artisti/e e
curatori/trici condividono la vita quotidiana all'interno della casa colonica, alternando
momenti di lavoro e di svago. Questo permette un costante e stimolante confronto e la
costruzione di rapporti personali oltre che professionali.

Gli artisti e le artiste hanno poi modo di entrare in contatto con la realta del luogo,
approfondendo la conoscenza di esso attraverso la relazione con gli abitanti, primi
destinatari del progetto di residenza. Il rapporto tra gli/le artisti/e e la comunita locale
permette, ai primi, di scoprire la storia e le caratteristiche dell'area rurale attraverso i racconti
di chi abita questi luoghi, e ai secondi di essere coinvolti in maniera attiva nell'attivita
creativa, mettendo a disposizione i propri muri, giardini e proprieta per la realizzazione delle
opere.

Il progetto di residenza risponde a diverse esigenze che caratterizzano i differenti target di
riferimento.

Per quanto riguarda gli artisti e le artiste: I'esperienza di residenza permette loro di mettersi
in gioco, attraverso la progettazione e realizzazione di un‘opera in dialogo con il contesto e
con la comunita; di creare in un contesto stimolante e libero, a contatto con altri
professionisti; di allargare la propria rete di contatti e di farsi conoscere all'interno della
realta locale, gettando le basi per possibili collaborazioni future.

Per quanto riguarda la comunita: il progetto di residenza porta una proposta culturale in un
contesto altrimenti privo, crea momenti di incontro e condivisione tra gli/le artisti/e e gl
abitanti, per lo pit anziani, coinvolgendo direttamente nelle attivita creative coloro che
prestano le proprie case, giardini e muri per la realizzazione delle opere.

L'evento di restituzione finale, che si tiene solitamente nel mese di settembre, permette di
mostrare il lavoro svolto durante I'estate, creando un momento ricreativo collettivo, durante il
guale diverso pubblico é richiamato alla campagna.

Finalita ultime del progetto sono la sensibilizzazione di pubblici inconsueti all'arte
contemporanea, attraverso la creazione di un museo diffuso a cielo aperto, e ai temi
ambientali attraverso i messaggi trasmessi dalle opere realizzate.
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	Testo1: Equidistanze | Residenze Artistiche è un progetto di residenza per artisti/e che si svolge d'estate nella campagna ravennate, a Filetto. Gli artisti e le artiste coinvolte sono selezionate tramite bando e trascorrono un periodo di 2/3 settimane all'interno di una casa colonica della frazione. 
La curatrice e i curatori del progetto - Alessandra Carini, Nicola Montalbini e Marco Miccoli - affiancano gli artisti e le artiste durante l'intera permanenza, offrendo supporto tecnico e facendo da mediatori nel rapporto con gli abitanti delle aree circostanti. 
La residenza conta cinque edizioni, di cui la prima tenutasi nel 2020. A partire dal 2022 il progetto ha posto l'accento sul legame tra arte, territorio e persone, richiedendo agli artisti e alle artiste la progettazione di un'opera pensata ad hoc per il luogo, realizzata poi all'interno delle proprietà degli abitanti. 
Negli anni si è andato a costruire così un museo a cielo aperto, esteso tra le frazioni di Pilastro, Filetto e San Pietro in Trento. 
Attraverso la mappa, scaricabile liberamente dai canali social e web del progetto, il museo è visitabile in autonomia in qualsiasi periodo dell'anno, dal momento che tutte le opere sono visibili dalla strada e sono corredate da una didascalia. 
Il progetto di residenza è caratterizzato dalla componente relazionale e sociale. Artisti/e e curatori/trici condividono la vita quotidiana all'interno della casa colonica, alternando momenti di lavoro e di svago. Questo permette un costante e stimolante confronto e la costruzione di rapporti personali oltre che professionali. 
Gli artisti  e le artiste hanno poi modo di entrare in contatto con la realtà del luogo, approfondendo la conoscenza di esso attraverso la relazione con gli abitanti, primi destinatari del progetto di residenza. Il rapporto tra gli/le artisti/e e la comunità locale permette, ai primi, di scoprire la storia e le caratteristiche dell'area rurale attraverso i racconti di chi abita questi luoghi, e ai secondi di essere coinvolti in maniera attiva nell'attività creativa, mettendo a disposizione i propri muri, giardini e proprietà per la realizzazione delle opere. 
Il progetto di residenza risponde a diverse esigenze che caratterizzano i differenti target di riferimento. 
Per quanto riguarda gli artisti e le artiste: l'esperienza di residenza permette loro di mettersi in gioco, attraverso la progettazione e realizzazione di un'opera in dialogo con il contesto e con la comunità; di creare in un contesto stimolante e libero, a contatto con altri professionisti; di allargare la propria rete di contatti e di farsi conoscere all'interno della realtà locale, gettando le basi per possibili collaborazioni future. 
Per quanto riguarda la comunità: il progetto di residenza porta una proposta culturale in un contesto altrimenti privo, crea momenti di incontro e condivisione tra gli/le artisti/e e gli abitanti, per lo più anziani, coinvolgendo direttamente nelle attività creative coloro che prestano le proprie case, giardini e muri per la realizzazione delle opere. 
L'evento di restituzione finale, che si tiene solitamente nel mese di settembre, permette di mostrare il lavoro svolto durante l'estate, creando un momento ricreativo collettivo, durante il quale diverso pubblico è richiamato alla campagna. 
Finalità ultime del progetto sono la sensibilizzazione di pubblici inconsueti all'arte contemporanea, attraverso la creazione di un museo diffuso a cielo aperto, e ai temi ambientali attraverso i messaggi trasmessi dalle opere realizzate. 




